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HONG KONG 

La That cher 
tranquilli; 
Sa (quasi ex) 

colonia 
HONG KONG — Giunta da Pechino nel territorio destinato 
a rimanere ancora per poco una colonia britannica, Marga
ret Thatcher vi ha rilasciato dichiarazioni volte a tranquilliz
zarne anche gli abitanti meno convinti della svolta ormai 
decisa: Il passaggio di Hong Kong dalla corona britannica 
alla Repubblica popolare cinese. Nel corso di una conferenza 
s tampa 11 primo ministro ha detto che l'accordo è «una cosa 
buona e necessaria». Ha proseguito ricordando che, anche 
senza l'intesa in questione, nel 1997 Londra avrebbe comun
que dovuto restituire il 92% del territorio a Pechino, conside
rato che 11 relativo contratto d'affitto scadrà appunto In tale 
data. 

Il trat tato firmato mercoledì scorso da Margaret Thatcher 
e dal primo ministro cinese Zhao Zlyang prevede che 11 go
verno di Pechino rispetti per almeno clnquant'annl a partire 
dal 1997 il sistema economico-sociale vigente ad Hong Kong. 
Il primo ministro britannico si è detto fiducioso circa il fatto 
che la Repubblica popolare cinese «onorerà i suoi impegni» 
relativi al mantenimento del sistema capitalistico nel territo
rio. 

Ieri Margaret Thatcher ha lasciato Hong Kong alla volta 
degli Stati Uniti, dove incontrerà 11 presidente Reagan a 
Camp David. La circostanza è resa più interessante dal fatto 
che 11 primo ministro britannico ha appena avuto colloqui 
con Mikhall Gorbaciov, esponente di primissimo piano della 
leadership sovietica. Com'è noto, Gorbaciov ha compiuto In 
questi giorni una visita a Londra che è stata coronata da un 
evidente successo. Ad Hong Kong, Margaret Thatcher ha 
dichiarato che a suo avviso USA e URSS sono sinceri nei loro 
sforzi per giungere a un accordo per 11 controllo degli arma
menti, ma hanno bisogno di tempo per trovare un'intesa 
adeguata. Il primo ministro ha anche detto che resta da 
stabilire con quali schemi saranno discusse le principali que
stioni, come gli armamenti nucleari strategici, i missili a 
medio raggio, le armi chimiche e quelle convenzionali. La 
sua conclusione è stata: «Penso che occorrerà del tempo per 
trovare la procedura appropriata». Prima di giungere a Wa
shington, l'aereo della signora Thatcher ha fatto uno scalo a 
Guam. 

LIBANO La spirale della violenza e della provocazione sembra inarrestabile 

Auto-bomba in una scuola drusa 
di trenta fra morti e fter 

L'attentato nella cittadina di Ras el Metn, venti chilometri da Beirut - Tra i feriti anche diciannove 
bambini - Aspri duelli di artiglieria, colpita la capitale - Cannonate anche intorno al palazzo di Baabda 

BEIRUT — La strategia del
la provocazione ha causato 
nuove vittime e innescato un 
altro gradino della escala
tion bellica: un'auto-bomba, 
con circa due quintali di 
esplosivo, è saltata in aria 
davanti ad una scuola nella 
località drusa di Ras el 
Metn, causando due morti e 
trenta feriti, fra cui 19 bam
bini che si trovavano nella 
scuola; subito dopo si sono 
avuti violenti duelli di arti
glieria fra drusi e falangisti e 
colpi di cannone sono caduti 
anche sui quartieri cristiani 
di Beirut est. 

L'auto-bomba, una grossa 
Mercedes, era parcheggiata 
nel cortile della scuola. La 
località di Ras el Metn si tro
va a una ventina di chilome
tri da Beirut, sulle colline 
che fiancheggiano la strada 
per Damasco; i duelli di arti
glieria che hanno fatto se
guito all 'attentato hanno 
Impedito al giornalisti di re
carsi sul posto. Si t rat ta del 
terzo attentato dinamitardo 
contro la comunità drusa 
nelle ultime settimane. Il 29 
novembre un'al tra auto
bomba era esplosa davanti 
alla posta di Aley, provocan
do sette morti e diciassette 
feriti; una sett imana fa era 
stato compiuto un attentato 

contro la «casa del drusl» a 
Beirut ovest, con tre morti e 
sette feriti. Due giorni óopo 
inoltre era stato assassinato 
a raffiche di mitra 11 viceco
mandante druso della sesta 
brigata dell'esercito, di stan
za a Beirut ovest. Si tratta di 
deliberati atti di provocazio
ne che rischiano di Innescare 

una reazione a catena senza 
fine, come dimostrano 1 
duelli di artiglieria di cui si è 
detto. 

Nel primo pomeriggio la 
radio dei drusl «Voce della 
montagna» ha accusato le 
artiglierie falanglste di bom
bardare pesantemente l'Im
portante cittadina di Bham-

MALTA 

Firmate nuove intese 
economiche con Trìpoli 

TRIPOLI — Un accordo commerciale e un protocollo di coo
perazione economica fra Malta e la Libia, nonché un annesso 
specificamente dedicato alla cooperazione nel settore agrico
lo, sono stati firmati nella capitale libica, in attuazione e 
completamento delle intese raggiunte nel vertice Gheddafi-
Mintoff del mese scorso. Gli accordi sono stati sottoscritti da 
Mussa Abu Fraiwah, segretario del comitato popolare gene
rale della Giamahlria libica, e dal ministro maltese dell'indu
stria Karmenu Velia. 

L'esponente del governo maltese, In una Intervista all'a
genzia JANA, ha sottolineato il consistente sviluppo delle 
relazioni economiche libico-maltesi ed ha auspicato un ana
logo sviluppo di quelle politiche. 

Dom Mintoff è intanto rientrato a La Valletta dalla visita 
in URSS. Lunedì dovrebbe pronunciare l'atteso discorso al 
paese, nel quale potrebbe anche annunciare il suo prossimo 
ritiro dall'incarico di premier. 

USA 

Urga al dipartimento di Stato 
Shuitz epura i più reazionari 

II* segretario di stato ha informato il Congresso sul suo piano per rincontro con 
Gromiko - Comico episodio di antisovietismo: vodka scambiata per esplosivo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Mentre 
Welnberger, per rompere 
l'assedio di quanti lo solleci
tano a ridurre le spese del 
Pentagono, tenta una sortita 
contro 11 «Washington Post» 
per avere infranto il segreto 
sulla missione militare dello 
«Shuttle», Shuitz sta condu
cendo una vittoriosa guerra 
di posizione nelle trincee del 
Dipartimento di Stato. Gli 
assistenti e gli ambasciatori 
di estrazione politica, per lo 
più esponenti dell'ala più 
conservatrice ed «Ideologica» 
del partito repubblicano, so
no oggetto di una sorta di 
epurazione. Al loro posto 
Shuitz piazza funzionari del
la carriera diplomatica, cioè 
del professionisti che hanno, 
per dì più, il merito di non 
essere uomini di Haig o di al
tri autorevoli personaggi e di 
avere idee più affini a quelle 
dell'attuale segretario di 
Stato. 

Washington, in queste set-
Umane che intercorrono tra 
la vittoria elettorale del pre
sidente e il suo insediamento 
ufficiale per il secondo man
dato (che comincia il prossi
mo 20 gennaio), è dominata 
dalle voci e dalle indiscrezio
ni su questa guerra burocra
tica che si svolge all 'interno 
dell'amministrazione, t ra i 
ministri più potenti e nei ri
spettivi dipartimenti. In 
questo clima bellicoso non si 
perde però di vista il vero ne
mico, quello esterno, cioè la 
superpotenza antagonista. 
Ma a volte la psicosi antiso
vietica gioca scherzi brutti, 
anzi comici. Come quello ac
caduto al comando navale di 

Washington, quando uno 
straniero con un accento 
russo ha consegnato un pac
co accuratamente confezio
nato alle sentinelle di servi
zio. Appena l 'uomo si è al
lontanato le guardie del ser
vizio di sicurezza si sono in
sospettite: hanno sottoposto 
il pacco pr ima al cani specia
lizzati nel segnalare la pre
senza di esplosivi, poi ai rag
gi X. Entrambi gli accerta
menti hanno rivelato l'esi
stenza di materiale che un 
rapporto ha definito «scot
tante». Una squadra speciale 
di artificieri del 67esimo re
parto militare, incaricato del 
controllo degli esplosivi, lo 
ha fatto saltare in aria. 
Quando i frantumi sono sta
ti esaminati è risultato che 
erano state fatte scoppiare 
due bottiglie di vodka. «Di 
quella buona», ha commen
tato il vice ammiraglio Ja
mes Lyons (evidentemente 
un intenditore), cui il pacco 
era destinato. Si trattava di 
un regalo natalizio del te
nente di vascello Vladimir 
Antiferov, appena insediato 
a Washington come vice ad
detto navale dell'URSS. La 
storia è s tata raccontata, 
sotto il titolo principale della 
prima pagina, dal «Washin
gton Posi», un giornale che 
Ha un certo gusto per le indi
screzioni militari. 

Se questo scherzo non 
avrà un seguito, i movimenti 
e le iniziative della diploma
zia sono destinate a lasciare 
un segno nel vertice ameri
cano. La prima vittima di 
quella che 1 mormoratori 
della Casa Bianca chiamano 
•la purga di Shuitz» è Hugh 

Montgomery, direttore del 
servizio segreto del Diparti
mento di Stato, un funziona
rio di alto livello (si era appe
na incontrato con De Mita) 
proveniente dalla CIA. Lo 
sostituisce Morton Abramo-
witz. Altri personaggi che 
stanno per perdere il posto 
sono: Richard McCormack, 
sottosegretario agli affari 
economici e già collaborato
re del senatore ultrareazio
nario Jesse Helms; Gregory 
Newell e James Malone, an
ch'essi con il rango di sotto
segretari. Una purga di più 
ampie proporzioni investirà 
gli ambasciatori non di car
riera o comunque legati alla 
desra: John Negroponte, at
tualmente in Honduras, sarà 
sostituita dall 'attuale sotto
segretario per l'America 
Centrale Craig Johnstone; 
William Middendorf, che ora 
rappresenta gli USA nell'Or
ganizzazione degli Stati 
americani, e altri minori. 

I più irritati per questi 
cambiamenti sono William 
Casey, direttore della CIA, il 
senatore Richard Lugar, ap
pena eletto presidente della 
commissione esteri del Se
nato, Jesse Helms e il depu
tato Jack Kemp, due leaders 
ultraconservatòri. La destra 
strilla sia perché teme un 
cambio di linea nell'America 
Centrale, sia perché Jane 
Kirkpatrick (attualmente 
ambasciatrice all'OXU) non 
è stata promossa a ministro 
degli esteri o a consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
sia infine perché le disavven
ture affaristiche di Edwin 
Meese, già assistente di Rea
gan, gli impediranno proba

bilmente di assumere la ca
rica di ministro della giusti
zia. 

Shuitz, comunque, si 
muove ormai con il piglio 
dell'uomo forte dell 'ammini
strazione. Ieri ha informato 
il Congresso sul suo piano 
per rincontro con Gromyko 
a Ginevra, il 7-8 gennaio. Gli 
Stati Uniti, stando a quanto 
ha detto, sarebbero pronti 
sia a ridurre le loro armi 
strategiche, sia a porre certi 
freni ai piani di sperimenta
zione delle armi antisatellite 
(le famigerate «guerre stella
ri») se la controparte mostre
rà una qualche propensione 
a ridurre il suo arsenale mis
silistico a lungo raggio. La li
nea di Shuitz mira ad un ap
proccio globale per abbassa
re il livello complessivo degli 

armamenti nel quadro di 
una stabilizzazione duratura 
dell'equilibrio militare so-
vietico-americano. Insom-
ma, gli americani andranno 
a Ginevra con un atteggia
mento che definiscono «se
rio, flessibile e costruttivo», 
sono disposti a trattare su 
tutti e tre i piani dell'agenda 
(armi strategiche, euromissi
li e antisatelliti), senza una 
scelta pregiudiziale o prefe
renziale e sono disposti a fa
vorire uno scambio di con
cessioni. Ma, aggiungono, 
Ginevra servirà soprattutto 
a definire uno schema e una 
procedura per l'avvio dei ne
goziati successivi sulle sin
gole, specifiche questioni. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: George Shuitz 

GRAN BRETAGNA 

I parlamentari del PCI solidali 
con i minatori inglesi in lotta 

ROMA — Una delegazione di parlamentari comunisti, guidata dal 
$en. Piero Pieralli, vice presidente del gruppo comunista del Sena
to e dall'on. Mario Pochetti, segretario del gruppo comunista della 
Camera, ha ricevuto ieri al Senato il compagno Arfon Evans del 
Sindacato britannico dei minatori. Per il gruppo del Parlamento 
europeo era presente il sen. Guido Fanti. Nel corso dell'incontro, il 
sen. Riccardo Di Corato ha espresso la solidarietà dei comunisti 
italiani alla lotta dei minatori inglesi. Quale segno tangibile di 
questa solidarietà, i gruppi parlamentari hanno consegnato al si
gnor Evans la somma di quattro milioni. Pieralli ha indicato l'op
portunità che una delegazione di parlamentari italiani si rechi 
nelle zone minerarie inglesi per rendersi conto direttamente della 
situazione e dei termini della lotta in corso. 

VATICANO La tradizionale allocuzione di Natale ai cardinali 

Bl Papa ribadisce il primato pontificio 
II documento di Ratzinger nuovamente difeso nei confronti delle chiese locali - Ancora riserve sulla teologia 
della liberazione - Nessun accenno alle guerre e alle persistenti tensioni sullo scenario internazionale 

CITTÀ DEL VATICANO — 
«La Chiesa conferma la sua 
volontà di proseguire la stra
da di un dialogo rispettoso e 
leale con 11 mondo contem
poraneo, con le istanze che lo 
rappresentano e con tutti gli 
uomini, chiunque essi sia
no»? ha detto Ieri 11 Papa nel
la sua allocuzione annuale al 
cardinali prima di Natale. Il 
discorso è apparso come un 
tentativo di rilanciare l'o
stpolitik vaticana dopo le po
lemiche suscitate, anche a li
vello diplomatico, dal docu
mento Ratzinger sulla teolo
gia della liberazione che con
teneva un giudizio forte
mente negativo sul paesi del 
socialismo reale. Non ha 
mancato, tuttavia, di riaffer
mare, anche nel confronti di 
questi paesi, «11 diritto di cit
tadinanza di Cristo nel di
versi mondi». 

Riferendosi alle reazioni 

prevalentemente negative 
suscitate sul piano politico e 
teologico dal documento Ra
tzinger, il Papa ha ribadito 
•l'opzione della Chiesa verso 
i poveri di fronte alle odierne 
forme di sfruttamento del 
povero In America Latina». 
Ma questa opzione, ha subito 
precisato, «non può essere 
esclusiva ed escludente per
ché Il messaggio della sal
vezza è destinato a tutti». Ciò 
vuol dire che non va condivi
sa la posizione del teologi 
della Liberazione secondo I 
quali la Chiesa deve rivol
gersi a tut t i m a a partire dai 
poveri, dalle loro istanze e 
dalle loro lotte per la trasfor
mazione della società In cui 
operano. 

A tale proposito, Il Papa 
ha riaffermato la piena vali
dità della «Istruzione su al
cuni aspetti della teologia 
della Liberazione». E, pole

mizzando con «alcune inter
pretazioni distorte che ne so
no state date», ha detto che 
«il messaggio di salvezza si 
fonda essenzialmente sulla 
parola di Dio e non su criteri 
offerti da scienze umane o d a 
contrapposte ideologie» che, 
a suo parere, ridurrebbero «i 
poveri ad astrat te categorie 
socio-politiche ed economi
che». Insomma, pur ricono
scendo la drammatica situa
zione sociale e politica In cui 
si trovano immense masse 
umane in America Latina 
come in Africa o In Asia, pa
pa Wojtyla ritiene che questi 
problemi possano essere ri
solti ricordando «ai ricchi di 
compiere i loro precisi dove
ri». 

A differenza del passato, Il 
Papa ha evitato quest'anno 
ogni riferimento alle persi
stenti tensioni Internaziona
li anche se negli ultimi gior

ni sono emersi alcuni segnali 
incoraggianti per la ripresa 
del dialogo est-ovest. Lo 
stesso messaggio rivolto ai 
capi di Stato, ai dirigenti po
litici ed ai giovani e in vista 
della giornata della pace di 
Capodanno è apparso, sotto 
questo profilo, molto debole. 
Può darsi che si riservi di in
tervenire su questi temi nel 
discorso di Natale. 

Il motivo dominante di 
tutto il discorso di ieri è sta
to, invece, caratterizzato dal
la preoccupazione di ribadi
re il suo primato pontificio, 
che «deve rimanere integro», 
rispetto alle chiese locali di 
cui, tuttavia, non ha potuto 
non riconoscere le particola
ri esperienze e le spinte per la 
liberazione dei popoli rife
rendosi a quelle latino-ame
ricane. Insistente è stato II 
suo richiamo ai vescovi per
ché difendano «l'autenticità 

dell'insegnamento evangeli
co da tut to ciò che lo inquina 
o lo deforma». Ha sottolinea
to che «bisogna respingere 
con coraggio tut to ciò che fa
vorisce centrifughe». Ha, in
fine, difeso l'operato del car
dinale Ratzinger dicendo 
che «anche alla luce di episo
di recenti (casi dei teologi 
Bof f e Gutlerrez) si è sempre 
ispirato a rigorosi criteri di 
rispetto per le persone». Ha 
quindi invitato tutti ad avere 
più rispetto per lui. Ma con 
questi richiami e giustifi
cazioni piuttosto singolari, il 
Papa ha fatto comprendere 
la delicata posizione in cui è 
venuto a trovarsi Ratzinger 
criticato dalle chiese locali 
perché poco o per niente con
sultate per il suo tanto di
scusso documento sulla teo
logia della Liberazione. 

Alceste Santini 

dun, poco distante da Ras el 
Metn; l'emittente ha invitato 
la popolazione a restare In 
casa e l donatori di sangue 
ad affluire agli ospedali della 
zona. Analogo Invito è stato 
rivolto dalla radio falangista 
•Voce del Libano» alla popo
lazione di Beirut est dopo 
che colpi di cannone erano 

caduti nei dintorni del palaz
zo presidenziale di Baabda e 
nella zona di Yarzè, dove si 
trova il ministero della dife
sa. E questi appelli eguali e 
contrapposti dimostrano co
me sia drammatico e delica
to Il momento che, ancora 
una volta, il Libano sta vi
vendo. 

GUERRA DEL GOLFO 

Raid irakeno, nave 
norvegese in fiamme 

KUWAIT — Continuano nelle acque del Golfo Persico gli 
attacchi contro 11 traffico petrolifero. Ieri il comando irakeno 
ha annunciato che la sua aviazione ha colpito «due impor
tanti obiettivi navali» poco a sud del terminale petrolifero 
iraniano dell'isola di Kharg. L'attacco è avvenuto alle 12,30 
locali (le 10,30 in Italia). Baghdad non ha fornito altri partico
lari. Con la duplice incursione di ieri è cos'i salito a sette 11 
numero delle navi attaccate in poco più di una settimana. 

Fonti dei Lloyds di Londra hanno da parte loro conferma
to che una netroliera norvegese, la «Thorshavet», di 230 mila 
tonnellate, e stata colpita da un missile «Exocet». Alle 10,45 11 
capitano dell'unità norvegese ha lanciato un SOS, informan
do di avere un grosso Incendio a bordo e che l'equipaggio si 
preparava ad abbandonare la nave. Più tardi 1 Lloyds hanno 
riferito dell'incendio anche della seconda nave, la liberiana 
«Magnolia» di 52 mila tonnellate, due marinai della quale 
sono rimasti uccisi. 

Sondaggio 
trai 

bianchi 
sull'ANC 

PRETORIA — Nel mese di 
settembre il Consiglio di ri
cerca per le scienze sociali di 
Pretoria ha ritenuto oppor
tuno effettuare un sondag
gio t ra la popolazione bianca 
del Sudafrica per verificare 
Il suo atteggiamento, nei con
fronti della maggioranza ne
ra, proprio mentre nelle cit
tà-ghetto si moltiplicavano 
disordini e proteste. Ieri so
no stati resi noti i risultati 
che, nel complesso, possono 
essere definiti incoraggianti. 
Il 75% degli intervistati r i
tiene che la parità dei diritti 
per i neri potrebbe por termi
ne alle violenze nelle città sa
tellite. Ma, soprattutto, il 
43% si è detto favorevole ad 
intavolare negoziati col Con
gresso Nazionale Africano 
(ANC), il movimento di libe
razione da anni fuorilegge. 

Per contro il 44% si è detto 
nettamente contrario al dia
logo con l'ANC definita 
un'«organizzazione terrori
sta, comunista e violenta». 
Un'opinione pubblica bianca 
dunque spaccata a metà, che 
forse comincia a porsi in ma
niera più lucida il problema 
dello s tatus giuridico e poli
tico della maggioranza nera. 
Nelle scorse settimane d'al
tronde numerosi intellettua
li e figure di rilievo avevano 
cominciato ad avanzare 
pubblicamente l'ipotesi che 
il regime bianco dovesse in 
qualche modo cominciare a 
dialogare col Congresso Na
zionale Africano quale prin
cipale forza dell'opposizione 
nera. 

Brevi 

Le madri 
di Maggio 
chiedono 
giustizia 

BUENOS AIRES — Si è con
clusa a tarda notte davanti al 
palazzo del Parlamento argen
tino, la «marcia della resisten
za», una manifestazione indetta 
dalle «madri» di Plaza de Mayo, 
impegnate da anni in una lotta 
per la restituzione dei figli 
scomparsi durante la passata 
dittatura militare. Migliaia di 
persone hanno accompagnato 
le «madri» nella loro ininterrot
ta marcia attorno alla piramide 
che si alza al centro della stori
ca piazza. 

L'obiettivo principale ' di 
questa silenziosa protesta che 
da quattro anni si ripete pun
tualmente ogni anno, è quello 
di esigere il giudizio e il castigo 
dei responsabili della scompar
sa di migliaia di persone. 

L'adesione all'iniziativa 
umanitaria da parte dei partiti, 
dei sindacati e degli organismi 
per la difesa dei diritti umani, è 
stata massiccia ed entusiastica. 
Le «madri» hanno proseguito la 
marcia in circolo durante tutta 
la notte, confortate dalla pre
senza di migliaia di persone che 
le hanno accompagnate ed assi
stite. In testa al corteo, la presi
dente delle «madri» Hebe Bo-
nafini, e il premio Nobel della 
pace, Adolfo Perez Esquivel. 

La signora Bonafini. con il 
capo avvolto dal tradizionale 
fazzoletto bianco che è l'inse
gna delle «madri», ha espresso 
giudizi critici nei riguardi del 
Consiglio supremo delle forze 
armate. 

Polonia, presto cambiamenti al vertice Poup 
VARSAVIA — Cambiamenti ai massimi BvcBi del Poup sono stati annunciati 
ieri — riferisce PASSA — dal capo del governo e del partito, generale 
Jaruzelski. al comitato centrale del parino. Jaruzefski ha detto che le decisioni 
dell'ufficio politico «saranno presentate durante d plenum, hanno carattere 
organizzativo ed esigono una decisione del comitato centra'e» 

Per chi va in Cina, il visto a Pechino 
PECHINO — I turisti e gli uom.ru d'affari stranieri potranno da oggi recarsi m 
Cma senza visto e ottenerlo «grettamente all'aeroporto di Pechino. Il permes
so di entrata verrà fatto sulla base dei documenti dì identità, durerà un mese. 

Urss, nuovo ministro dell'Istruzione 
MOSCA — Sergej Sncerhakov. 5 9 anni, è stato nominato ministro defi"Istru
zione «n sostituzione di Màhad Prokofiev. 7 4 anni, che ha lasciato l'incarico 
per ragioni di salute. 

Usa: espulso criminale di guerra ucraino 
WASHINGTON — Gh Stati Uniti hanno deciso di espellere inviandolo «n 
Unione Sovietica un cittadino ucraino di 77 anni che. nel corso della seconda 
guerra mondiale ha lavorato come guardiano nel campo di sterminio nazista di 
TrebSnka. L'uomo si chiama Fedor Fedorenko. 

Spagna, l'ETA rivendica attentati 
BILBAO — L'organizzazione indipendentista basca. ETÀ. ha rivendicato i tre 
attentati dinamitardi compiuti martedì scorso m Spagna contro un oleodotto 
che fornisce di cherosene le forze n-ufatan statunitensi e spagnole. 

Italia-Cina: si discute di 40 grossi progetti 
ROMA — Sono oltre quaranta, per un valore di diverse rrwgfcaia di miliardi di 
I re i progetti da cooperatone e di coBaboranone oidustnale che sono a l e s a 
rne di una commissione italo-cinese .-unitasi a Roma La delegazione cinese 
ha visitato numerose aziende, tra le quali la Fiat, la Montedison e la Ohvetti. 

Iran, uccisi oltre cento prigionieri politici 
PARIGI — Oltre un centinaio di prigionieri poSto per lo p ù simpatizzanti dei 
imujahedm*. una settantina dei qua* rinchiusi nel carcere di Evm a Teheran. 
sono stati messi a morte nelle ultime settimane dal reg-me di Khomeint. Lo 
afferma un comunicato emesso dall'ufficio dei »Mc,ahed<n del popolo* dira
mato a Parigi 

Comune dì Campolongo Maggiore 
PROVINCIA PI VENEZIA 

Avviso di gara d'appalto mediante licitazione privata 

Lavori per l'ampliamento plesso scuole medie del capoluogo. 

Il sottoscritto SINDACO 
vista la deliberazione consiliare n. 112 del 12 ottobre 1984 resa esecutiva 
a sensi di legge ed in esecuzione dell'art. 7 della legge 2 -2 -1973 . n 14: 

r e n d e n o t o 
che l'Amministrazione comunale di Campolongo Maggiore Ufficio Tecnico 
LL.PP. intende appaltare mediante licitazione privata i lavori di ampliamento 
del plesso scuole medio del capoluogo, per i importo a base d asta di L. 
153 .150 .740 sulla base del progetto redatto in data 1 ottobre 1984 dal 
geom. A. Morello, capo ufficio LL.PP. del Comune di Campolongo Maggiore 
ed approvato con deliberazione Consiliare n 112 in data 12 ottobre 1984. 
I lavori saranno aggiudicati ai sensi della legge 2 febbraio 1973. n 14. 
articolo 1 lettera d) «Per mozzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media, ai sensi del successivo art 4» 
Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla licitazione sono 
tenuti e presentare al Comune apposita domanda in piego raccomandata 
entro e non oltre le ore 13 del decimo giorno dalla data di pubblicazione 
indicando nella domanda il numero di iscrizione ali albo degli appaltatori e 
I importo di iscrizione per la categoria dei lavori richiesti 

IL SINDACO Fanton 

Comune di Campolongo Maggiore 
PROVINCIA DI VENEZIA 

Avviso di gara d'appalto mediante licitazione privata 
Lavori di ricostruzione e bitumature strade comunali: Via Roma (la
terali Trolese Zerbini Vie della Repubblica. Via Monte Cengio. Via 
Tintoretto (laterale laghetto). 

Il sottoscritto SINDACO 
vista la deliberazione consiliare n. 46 dell'8 giugno 1984 resa esecutiva a 
sensi di legge ed in esecuzione dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n 14: 

r e n d e n o t o 
che rAmmmistraztone comunale di Campolongo Maggiore Ufficio Tecnico 
intende appaltare mediante licitazione privata i lavori di ricostruzione e 
bitumatura di alcune strade comunali; per I importo a base d'asta di L. 
113 .963 .000 sulla base del progetto redatto in data 19 marzo 1984 dal 
geom. Armando Morello, capo ufficio LL PP. del Comune di Campolungo 
Maggiore ed approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 dell'8 
giugno 1984.1 lavori saranno aggiudicati con il metodo di cui all'art. 1 lett. 
a), legge 2 febbraio 1973. n. 14 ed all'art. 73 . lett. CRO 23 maggio 1924. 
n. 827 senza prefissane di alcun limite di aumento o ribasso. Gli interessati, 
cho intendono chiedere di essere invitati al'a licitazione sono tenuti e pre
sentare al Comune apposita domanda in piego raccomandata entro e non 
oltre le ore 13 del decimo giorno dalla data di pubblicazione indicando nella 
domanda il numero di iscrizione all'albo degli appaltatori e I importo di 
iscrizione per la categoria dei lavori richiesti. 

IL SINDACO Fanton 

Istituzioni di assistenza riunite 
MEDICINA (BOLOGNA) 

Per il giorno 12 gennaio 1985 alle ore 12 è indetta un'asta pubblica per 
la vendita dei seguenti immobili: Fabbricato urbano, sito in Medic i 
na . frazione di Vil lafranca. Via E. Dalla Valle n. 4 / 6 / 8 
1 0 / 1 2 / 1 4 / 1 6 distinto al N.C.E.U. al foglio 1 3 4 / A . mapp. 4 0 . 
frazione in N. 13 distinti lott i . Scadenza termine presentazione offer
te: ore 12 dell'11 gennaio 1985 . Per ogni chiarimento, rivolgersi alla 
Segreteria dell'Ente. Via Saffi 1, Medicina. 

IL PRESIDENTE: geom. Pietro Minghet t i 

N 1840/82 B G - N 635/82 Sent. 

PRETURA DI CARPI 
Estratto di sentenza 

Il Pletora di Carpi dr A Pedonali ha pronuncialo la seguente 

S E N T E N Z A 
nella causa penale contro CRISTANINI GIORGIO, nata a Carpi il 31 agosto 1940. 
residente a Soderà. via Grande Rosa 35. libero presenta 

I M P U T A T O 
del debito p p. ex art. 116 n 2 R.D. 21 dicembre 1933 n. 1736 per avere tratto 
sulla Cassa di Risparmio di Rieti di Carpi l'assegno n 1509502 di L. 8.000 000 
senza che presso al menzionato trattario esistesse provviste alcuna Ipotesi grava 
m relazione ai rilevante importo dell'assegno Con la roc/spec mfranq e reit. In 
Sobera il 15 oprile 1382. 

O M I S S I S 
il Pretore, visti gE arti 483. 488 C P.P. dichiara Cristarum Giorgio responsabile 
dell'imputazione ascrittagli e. concesse le ett. gen. ritenute equivalenti alla conte
stata aggravante. lo condanna alla pena di L. 300 OOO di multa oltre al pagamento 
delle spesa processuali Condanna altresì il medesimo al divieto ci emettere 
assegni bancari o postali per la durata di anni uno: ordina la pubblicazione della 

' sentenza, per estratto e per una volta, sul Quotidiano I' Unni. 
Carpi, 5 novembre 1982 
5 deembre 1982 sentenza in gmdicato 

Per estratto conforme pubblicazione 
Carpi. 17 dicembre 1983 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE don. Giuseppe Russo 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Fornitura di pellicole radiografiche 

e prodotti chimici di sviluppo e fissaggio 
Con deliberazione n 4021/45 /84 del 5-9-84. è indetta licitazione priva
ta per l aggiudicazione della fornitura di pellicole rad'Ogradche e pro
dotti chimici di sviluppo e fissagg o per I anno 1985. per un importo 
presunto di L. 8 . 0 5 9 . 0 1 7 . 9 2 5 più IVA (da vantarsi in dodicesimi) 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecpazicne alla gara tenendo presente 
1) La licitaz'one avverrà ai sensi dell art 15 lett a) della legge 

30-3-1981 n 113, e ocè al prezzo più tasso 
21 Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimo

strare di non trovarsi in alcuna de'ie condizioni previste dagli art 
1 0 e 11 della legge 30-3-1931 n 113 inoltre dovranno documenta
re quanto previsto dagli artico'i 12 lett a) e e). 13 lett a) e d) della 
suddetta legge 

3 ) Dimostrare la struttura organizzativa e distr buti.'a da attestarsi 
mediante 
a) documentazione che illustri la propria orgamrzazicne di vendita 
e precisi la possibilità di fornire, attraverso detta organizzazione. 
un adeguato servizio successivo alla vendita sta sul ciano ammini
strativo che tecnico. 
bl documentazione che illustri I organizzazione del proprio servizio 
di assistenza tecnica. 
e) documentazic-e che t'iustn I a—oiezza delia propria organizza
zione distributiva e precisi la localizzazione de- prcpri magazzini 
compresi quelli presso agenti o depositari autorzzati 

4 ) La fornitura è sudd.visa in cinque letti come segue 
L O T T O 1 - Pellicole radiograf tene da usare con schermi di rinforzo 
blu emittenti - prodotti chimici 

Importo presunto L. 3 . 2 3 8 . 4 2 7 . 2 0 0 
L O T T O 2 - Pei'icde radiografiche «tocrcmaticr-.e da usare con 
schermi di rinforzo giallo-verdi emittenti - prodotti ch.mici 

Importo presunto U 3 . 4 0 5 . 4 1 0 . 9 0 0 
L O T T O 3 - Pel'ico-'e mammografiche. endorali. per TAC. m rotoli 

I.T-porto presunto L. 3 0 0 . 9 3 7 . 5 2 5 
L O T T O 4 - Pe'.iicde per fotocopia lastre e per sottrazione di 
immagine Importo p'esunio L 3 1 4 . 4 8 9 . 8 0 0 
L O T T O 5 - Pe !' co-'e radog-afiene con tacca da usare con sistema 
di sviluppo a luce d.u'na ln-.porto presunto L. 7 9 9 . 7 5 2 . 5 0 0 
è ammessa la presentazione d- o'fe-ta per c o o più lotti 

6 ) Il termine di ricezcr.e de le domande ó- partec-paz one scade al'e 
ore 12 dei trentes.mo gorno n e i fest.vo d3l'a data di spedizione 
del bardo d> gara ali Ufi.ciò dei-a Com_n,ià tu 'epea. a»%enuta il 
20-12-1384 

Per ulteriori .nformazor.i r ivolersi al SERVIZIO PROWEDITORIALE 
USL 1 / 2 3 - Corso V. t tcrc Emanue'e il n 3 - TORINO - Tel ( O H I 
687 160. presso il q j a ' e è a disposiz»one il bando di gara 
Le domande di partectpazene dovTar.no essere inviate al seguente 
md rizzo USL 1/23 - Uf f ico Protocoo - Via San Secondo. 29 - 10128 
TORINO e dovranno essere redatte m l-ngua itai-ana 

IL PRESIDENTE Giulio Poti 

Si è spento 
AGOSTINO BARDI 

I compagni del SI NA Gì esprimono 
ad Enzo. segretario provinciale del 
SI NA Gì -CGIL, le loro più sentite 
condoglianze 
Roma, 22 dicembre 1934 

1? morto 

AGOSTINO BARDI 
L'amministrazione deH'l/mid espri
me le più sentite condoglianze ai fi
glio, compagno Enzo, secretano pro
vinciale del SI NA GL-CGIL e agli 
altri familiari. 
Roma. 22 dicembre 1934 
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